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toni fatto che i popolari, dopo aver 
lero i il Gabinetto Nitti, noa vol- 
Srentnai uomini, ma solo promettere un 
Bonomi ° appoggio, ad un gabinetto 
un di ll. « Giornale d’Italia » vede 

(sere 'atosso costituzionale, Senza es- 
: Woestri di correttezza costituzio- lale 

da ch, LEN 
) o ‘a Parte stia il paradosso. 

MeEaicgo” è avvenuta perchè popolari, 
ea € rinnovamentisti hanno vo- 

stiom, ato, ‘apparentemente su una, 
è il © procedurale, in sostanza per- 

leche to rimandava, alle calende 
hi Poste] attuazione dei miglioramenti 

luzion ù *grafbniei. Logicamente la s0- 
À della crisi e la responsabilità 

$ hi SOverno spettava a questi tre grup- 
dI cavi La politica interna, quale indi- 

Voto, atta alla pacificazione dei 
tra stato e suoi lavoratori me. 

lomiche lisoluzione delle vertenze eca- 
‘azioni che hanno dato luogo alle agi. 

: Ma i socialisti non ne voglio- 
STe +. priori di responsabi!.-4 di 

Dar it Sopratutto di accordi con altri 
Latta Meu che meno poi col povere. 
tuzi Selamerto intransigente, a costi. 
È &8gion: dei socialisti fa sì che la 
È della anza d'‘pposizione, provo :etri- 
le mi, 181, diventi nella ricostruzio- 

Gi Oranza, i 

Ì ri AMAEBDBE 22023 | pe 
99 one, e c’è una sola logica solu- 

Copy 

lo zionale sulla base programma- 
Dopo} rotonde riforme, che îl Partito 
Diovnn., PTOPugnia e che è il solo dei 
l’ags stori della erîisi non alîeno dal- 
Manga pid compito ricostruttivo. 
Darti “do al risolvere la crisi uno dei 
“osti che l’ha provocata, correttezza 
taupp Ohale vorrebbe che fosse man- 

Magg = Rdirizzo che îl voto ha affer- 

i, 

Teoni 
Tnt pc tente logica quindi fu 1’oi- 

Ostitui ta dalla Corona all’on. Meda di 
l'on e îl Gabinetto. Ma în pratica 

Dito  ® ha mostrato alto senno e 

"ico in niottismo, declinando l’onori- 
"EN leo. Ragionando sul terreno 
Stbînet Tuanta vita avrebbe avuto un 

Utog; 0 Meda ? Sono già disposti e 
Der i, E lUPpÌ costituzionali lîberali 

ttersi în sttordine ai popolari, 

dama Sdarsi ad adottarne il pro- 

hag è Basta porre queste domande. 
vers); Sglare glî umori liberali attra- 

Mai dMmenjog Simi organi — compreso 
a [Pera Simo « Corriere della Sera» — 

in ‘Vineersi che i liberali vorrebbe- 
(1 MARZIO TE tuttora — nonostante una 

Pu Asa parlamentare contraria 
ore ante della cosa pubblica ed fm- 

dimizzo | Costituzionalmente il loro in- 

Noi nipotteno Bonomi ne è una prova. 
Male DO una sincera stima perso- 
det te doti e nella grande capacità 
dare un nomi; ma bisogna pur guar- 

o Muse ‘al suo passato recente, alla 

l Rivigia Re fascista, e sopratutto 
di Buena, oi di querile ottimismo sul- 

siae   Che certo non attestano în 
us ra di sintesi intellettua- 

PT di lede in uno statista, Il 
rg Beta Sera» che fu il più 

bei ‘POR di fascismo fere sforzi 
tte, felsuadere fl pubblico che 
de leto la; pmomi non avrebbe si- 

li lascio (*évamchey parlamentare 
na il male è che nessuno © pop. CNmo Serao re {a i: dk 

evidenza | nio meno poi quan- 
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do 

lay Lalla dell, 

| lg “tale non si limita, più a con- 
lu) ze, buy Iodicamente con decenti 
dei dì densia.o È dedicato alle elisio- 
to egg, hello stesso articolo, 

| ta a i Periodo. (Mentre l’altro di 
Sa to di 
da) N um nproverava l’altro ieri di 

Lo otomi) alle «apparenze fasciste» 
Ba Q è Ù ; 

Uehe der tatora Bonomi, adunque, 
‘* sanabanda che i fascisti 

Intorno al suo annuncio, 
de agli al vieto indirizzo 
ig MPI di guerra, che il voto 

W.8ni tto 

bergcava Tr 
ila À 

ì 
di 
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‘Vocazione ai popolari, il 
SUO, ava Vuol asservito al libe- 

Mo) da cui + dalla coscienza delle 
Ma Ural forza ed ispirazione, 

| M Conio fa Una «union saerèe » di 
ìh, Odia E partiti costituzionali. 

5 x Corrîcre della Sera » in- 
ol Pia patti chiari ed aperti 

là Sperando di averlì già in 
evi Spauracchio dell’avvento. 

OI Voglia, che Voleva. dire: noi li- 

ì, che Vago indirizzo di gover- 

ho gli eunuchi deî libera: 
Salvezza della Patria» lo 

dn 
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[ILE ASI TT reca ITER RESOR: 

Paradosso cost 

Vediamo se c’è ed eventualmente 

“e avvenga un concentramento 

Quando volle fare il profeta; 

\ in contrarlosoccorre il» 

Popolari di subire influenze. 

Vea colpito in pieno petto. 

del voto della crisi; i 

free 

i i ie dira TI 
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MUZIONAie | 
nale. Ma i vari « Giornali d’Italia » 
non debbono uscir di casa per mettersi 
sopra, la mano. 

* * * 
av DA è è 

Ciò che era imprevedibile 
Come durante ogni eri, il rapido 

succedersi e variare degli incidenti 19- 
glie la possibilità d’accompagnare: pas- 
so passo coi commenti epistolari Îl nov- 
tiziario telefonico. 11 commento può ser 
vire a ciò che riesce definitivo non a 
ciò che passa ed oggi è una giornata in 
cui non si sa se le molte cose che avven- 
gono siano destinate a riuscir definìti- 
ve a passare. 

Quindi oggi mi limito a notare al- 
cune singolarità degli eventi, che qual- 
che anno ‘addietro non solo erano im- 
previsti, ma rhe avrebbero dato Il tito- 
lo di sognatore a chi avesse saputo pre- 
vederle. 

Ieri dunque arrivò a Roma l’ex mini- 
stro fnancese Gabriele Hamotaux, come 
ambasciatone straordinario della sua 
nazìone per assistere ufficialmente alla 
santificazione di Giovanna d’Arco. 

Quando la Francia di Voltaire rup- 
pe ogni relazione colla S. Sede, che 
fino a non molto addietro avrebbe det- 
to che il primo segno solenne del rista- 
bilìimento di buoni rapporti sarebbe ve- 
nuto in un’occasione non politica ma re 
ligiosa e che ne avrebbe procurato il 
benefizio «alla sua Chiesa e alla sua pa- 
tria la Pulella, insultata da Voltaire? 

In quella stessa giornata e nella stes- 
sa città di Roma il Re d’Italia offriva 
all’on. Meda l’incarico di mettersi a 
capo del futuro Governo Italiano. Il 
nostro amico ebbe le sue buone ragioni 
per non accettare, ma l’ogerta ci fu. 
Ora, quando Don Albertario fu condan- 
nato e îÎmprigionato ,v'immaginate che 
alcuno potesse. profetizzargli: « Voi 
non avrete purtroppo vita lunga: ma 

see 

passeranno pochi anni, e Îl vostro fede. . 
le discepolo ed erede, Filippo Meda, 

   

  

mise caio seat rete mr Lamone 

quotidiano dei popola 

senza che nel frattempo siano avvenute 
catastrofi e rivoluzioni, dovrà scermìr- 
si dall’invito di governare l’Italia. E se 
molti, sia amici, sia oppositorì, pense- 
ranno rispettivamente che questo suo 
rifiuto sarà cosa spiegabile e lieta, nes- 
sunio sî meraviglierà che gli sia stato 

fatto. Tutti riconosceranono che le nuo. 
ve circostanze non rendevano forse pios 
sibile o durevole ua combinazione mi- 
nisteriale sua, ma rednevano costitu- 
zionalmente naturale che ìl Re si rivol- 
gesse a luî ». l 

Nè le novità imprevidibili della gior 
nata di ieri sì limìtarono a queste. Si 
era verso sera quando ‘a Montecitorio 
giunsero due notizie telefoniche, comu- 
nicate l’una e l’altra da persone che 

sembravano attendibili. Una diceva; 
« Il Re ha dato l’incarico all’on. Bo- 
nomi »; l’altra: « Il Re ha dato l’in- 
carico allon. Giolitti ». Naturalmente, 
una delle due non poteva essere vera; 
ma la singolarità, che un tempo avreb- 
be fatto strabiliare, stava în ciò, che 
ambedue le notizie fossero verosimili. 
E siamo a mezzo maggio, a cinque ‘anni 
dalle « radiose giornate » ìn cui l’on. 
Giolitti era il massimo rappresentante 
del neutralismo e l’on. Bonomi uno dei 
maggiori e più ardenti fautorì dell’in- 
tervento. Si sarebbe detto allora che 
una delle due schiere dovesse soprri- 
mere l’altra; che l’avvenire non potes- 
se spettare se non a questo od-a quella; 
che in ognî modo l’alternativa di con- 
ferire il potere supremo, quasî indiffe- 
rentemente, o ad un uomo d’una schie. 
ra o ad uno della schiera opposta, fosse 
una ‘cosa assurda. Eppure ciò si verifi- 
cava: ambedue gli uomini rimasti fer. 
mi nei loro attegglamenti sembravano 
‘tali, che senza, timore di grandi constra 
sti si potesse scegliere tra loro, come 
fra due vecchi amici e quasi consen- 
zientì. 

Quante riflessioni possono nascere da 
questi rilievi quasi aneddotici! Quanto 
frutto si potrebbe trarre dall’applicare 
anche ad essi l’ammonimento del poe- 
ta: i 5 

Lara o degli intenti umani 
antiveder bugiardo! . 

FILIPPO CRISPOTTI. 

si 

  

Nella battaglia 
Che la proprietà privata, se diffusa 

tra 1 diretti coltivatori dei campi, porti 
necessariamente a una maggìore inten- 
sità di lavoro, e quindi a una più esu- 
berante produzione, io credo che nessu- 
no possa negare o mettere in dubbio. 

E la ragione è chiara, L’ìnteresse per 
sonale, ossia l’idea di accrescere i pro- 

pri guadagni,, di migliorare la propria 

‘condizione, non è un'idea speculativa e 

inerte, ma è un’idea-forza, un’energia 

motrice, l’anima della creazione eco- 

nomica, il moltiplicatore della forza la- 

voratrice. 1 SARE 

Quando al braccio dell’operaio si ag- 

siunge la coscienza del proprio Inte- 

resse, allora il lavoro. sì moltiplica, co- 

me allungando il braccio di leva sl mol. 

tiplica ll risultante finale dello sforzo. 

La fervida opera di chi sa di lavo 

rare il proprìo campo, è inesauribfie 

| 

‘nello studiare nuovi metodi e nuove. 

vie per accrescere il frutto della produ. 

zione. | 

-L’Enciclica « Rerum novarum», 82 

ci fosse bisogno, viene a confermare 

questa verità, che è per sè evidente. 

«Quando glì uomini, dice Leone XIIL, 

faticano con più di alacrità e di ardore, 

e si affezionano al campo coltivato di 

propria’ mano, da cui aspettano per sé 

e per la famiglia non pure gli alimenil 

ma una tal quale agiatezza ». “59 

della verità sopra esposta, e ha il va- 

lore logico, che ha ‘quella verità. V 

negare questa,o ammettere quello. Non 

é ai an | Les 

A1\Congresso del P. P. L, tenuto a 

Napoli nell’aprìle scorso, dopo un esau- 

riente dibattito intorno alla qaestio- 

ne terriera, è stato approvato. con 

106.709 voti l'ordine del giorno dell’o 

Martini. > sc 8 

In quell’ordine del giorno SE af- 

ferma che la produzione agricola 

è correlativa alla distribuzione 

della proprietà agricola, e che, 

data la funzione sociale della terra, 

ne consegne la necessità del conglun- 

cimento della proprietà col lavoro, con- 

siungimento, che deve essere fatto per 

legge, espropriando Y detentorî della ter — 

ra, verso equa indennità, a scopo di uti- 

lità sociale. S’intende, i detentori della 

terra, che la terra non lavorano, e non 

sanno dî lavorare in terreno proprio. 

Ebbene il conclamato principio «la 

terra a chi la coltiva», non è se non 

una conseguenza diretta e necessaria 

188%) 

fecondano del proprio sudore. Ame pa. 
re che l’ordine del giorno del Congres- 
so di Napoli, in perfetta armonia con 
quanto sì è discusso e votato nei Con- 
gressi di Pisa e di Firenze, sia la 
applicazione rigorosamente 
della verità sopra esposta € 
cioè che quando i contadini «sanno 
di lavorare in terreno proprio, fatica- 
no con più di alacrità e di ardore e si 
affezionano al campo coltivato dì pro- 
primano », gidbva ripetere le parole 
dell’Enclelica « Rerum novarum. 

Ora se è vero che la produzione agri- 
cola deve assolvere a una funzione s0- 
ciale, che è quella di dar da mangiare 
a tuttì, sufficientemente a tutti, se è ve: 
ro che la produzione agricola sarà tan- 
to più abbondante, quando ll contadi- 
no è più affezionato al campo che la- 
vora, se è vero che il contadino ‘è più 
affezionato al campo, se e quando SI 
sente padrone del campo, che lavora, mi 
pare che non cì sia molto da*discutere, 
e che il principio «la terra ai conta- 

dini» non sia che una conseguenza i- 

neluttabile di una premessa voluta 

dal senso comune. at 

Il vecchio (concetto [del (diritto di 
proprietà, concetto rigido, Inflessibile, 

non informato alla realtà della vita s0- 

ciale, ma teorico, astratto, una specie 

‘dif fusutendg atque abutendi, pon è 
certo compatibile con ciò, che ho detto 
sopra. Che giova ? Per sostenere tale 

concetto del diritto di proprietà, che 

berale, e quel fondo è l’indiividualismo, 

bìsognerebbe negare verità, che, a mio 

giudizio, non si possono negare. 

Il punto di disaccondo tra È proprie- 

tari e i coloni în Friuli si riallaceia a 

questa teoria. ku 

I proprietari vogliono avere la libe- 

ra disponibilità dei loro campi, e cloe 

vogliono rivendicare a sè il diritto. dl 

affittare î campi a mezzadria 0 a fittan- 

za mista, come i  gri. 

cano all’attentatò «contro gli attributi 

del diritto di proprietà, se 1 colont.re- 

clamano un’altra forma di fittanza, la. 

ibera, come più idente alle 

genze deli tempi, alla dignità delia lo. 

10 classe, alle aspirazioni del lavorato- 

ri cella terra. i i 

Quì è il punto sostanzale di disaccor. 

do tra proprietari e coloni. i 

Proviamocì a vedere, spassicnata- 

mente, alla luce cel principi suesposti, 

  

logica. 

promana dal fondo della dottrina ll. 

loro pare e piace, e gri>. 

rispondente alle esi» 

A 

  

  

   
hi 

ca quale parte stra il torto e «e quale 
parte stia la rag.one. Dobbiam:) essere 
logici sopra tutto. c 

Non è questione dì un interesse ma- 
teriale maggiore o minore che derive- 
rebbe alle parti rispettivamente, se una 
forma di fittanza fosse adottata piut- 
tosto che l’altra. 

Nella fittanza a mezzadria e nella 
fittanza mista è certamente un interesse 
materiale più grande per il proprieta- 
rio che per il colono, mentre nella fit- 
tanza libera è viceversa. Ma io pre. 
scindo dall’interesse materiale mag- 
giore o minore tanto della classe del 

proprietari, quanto dalla classe dei co- 
loni, prshè guardo più in alto, agli in- 
teressi generali, all'economia naziona- 
le, al bene della collettività. Anche sup- 
ponendo un utile eguale tanto în uma for 
‘ma di fittanza, quanto în un’altra per 
la classe proprietaria e per la classe 
eplonica, resterebbe intatta e aperta 
la questione generale, che si enuncia in 
questi termini: Per quale forma di fit- 
tanza si provvede meglio all’interesse 
della collettività, al bene generale ? 

Il punto è quì, tutto quì. 
A'mio avviso, si provvede meglìo in 

quella forma di fittanza, che più si av- 
vicina alla condizione del proprietario, 
che lavora il suo campo, e produce per 
sè. Tornano le ragioni esposte più so- 
pra. Se e quando fl colono è conscio 
che îl frutto del suo sudore versato nel 
campo resterà tutto a proprio vantag- 
gio, e che Îl campo mon gli sarà tolto, 
se non si rende indegno col non lavorare 
o còl non pagare il canone di fittanza, 
come è stabilito, allora il colono sì di- 
prterà come un proprietario, ‘ntensi- 
‘ficherà î suoi sforzi lavoratori, molti- 
plicherà sè stesso per accrescere la pro- 
duzione, e quindi il suo guadagno e.col 
suo guadagno il bene della collettività. 

In tesî generale le cose non potreb- 
bero non andare così, e i casi partico- 
larî di deficienze e di negligenze ver- 
rebbero fatalmente eliminati dalla sto- 
ria dell’economia umana, che non si 
smentisca. Met: 

P. 8. 
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Nel Campidoglio 
« tribuna del mondo > 

il Consiglio: della Società delle. Nazioni 
tiene seduta pubblica. 
ROMA, 19. — Nella seduta pubblica 

odierna tenuta in Campidoglio dal Con. 
siglio della Lega delle Nazioni, dopo il 
discorso pronunziato dalll’on. Tittoni, 
il rappresentante della Francia, sìgnor 
Leon Bourgeois ha domandato a. pa- 
rola e ha detto che i membri del Con- 
siglio avevano incaricato î due loro col- 
leghi che avevano avuto l’onore di pre- 
siedere le precedenti sessioni, Balfour 
e lui, di ringraziare l'Assemblea. Egli 
assolve questo compito anche a nome 
del sig, Balfour e despriìme la ricono- 
scenza del Consiglio a S. M. il Re, al 
Governo italiano ed a tutta la nazione 
italiana per le accoglienze ricevute in 
Roma, i Rees 

L’oratore rivolge uno speciale saluto 
alla città di Roma la quale, egli dice, 
accoglìiendoci in questo Campidoglio 
da tanti secolî tribuna del mondo, ha 
voluto porre in. rilievo l’importanza 

‘che aveva per essa l’opera nostra e nel- - 
la quale saremo sostenuti da tutto. ciò 
che significa questo grande titolo di 
capitale del mondo. Roma, lo sappiamo 
tutti, è la madre del diritto; è da Roma 
ehe sono venute per tutti i popoli civili 
le.dottrine che hanno fondato re regole 

del diritto. A questa fonte sacra nat at- 

tingiamo costantemente ed ogni volta 
che si sale sulla collina ove è nato il 

diritto del mondo, la dottrina ripren- 

de nuove forze ed i suoi servitori una 

nuova esperienza. Per questo era bene e 

necessario anche dal punto dî vista mo- 

rale, che în Campidoglio fosse ricevuto 

il Consiglio della Società delle Nazioni. 

In questa sessione durante la dhale, lo 

ripeto, on. Tittoni, sono state definiti- 

vamente stabilite le regole dell’orga- 

nizzazione e della vita della Società 

delle Nazioni. Qui il nostro statuto ha 

‘ricevuto la sua forma definitiva; noi 

eravamo nati da qualche tempo, 4 

può dire in realtà che qui il nostro stay 

‘to civile si è costituito e la nostra vita\ 

regale è cominciata. ti 
Quindi l'oratore ringrazia ed elogia 

il Presidente on. Tittoni per il modo 
è come ha diretto i lavori del Consiglio. 

Bourgeois continua dicendo che egli 
non ‘avrebbe ‘nulla da aggiungere a 
quanto ha già detto l’on. Tittonì sui la... 
vori del Consiglio; tuttavia rileva che 
un solo pensiero ha inspirato i delegati 
e cioè l’idea che trattando glì affari e-. 
steri ed internî dei loro paesi devono 

sempre avere presente allo spirito la 

legge suprema, che non è con la lotta 

Lleida mere eritrea ri cerro tere e nn ONORE III ETNPTI 
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e con la perpetua concorrenza tra le 
forze umane che si realizza: il progres- 
so, ma al contrario, coi la coordinazio- 
ne di queste forze sotto l’egida supe- 
riore della giustizia e del diritto (ap- 
plausi). 

Ferrarin giunto a Pechino 
| PECHINO, 18. — Ieri mattina giun- 

se qui Ferrarini del Roma-Tokio, fatto 
segno ad accoglienze entusiastiche. 

Bisue rigorosisime del: governo. 
Der i mantenimento dell'ordine ia lrlonda 

LONDRA, 19. — ll «Daily Maîl» pub — 
blica le grandi linee della nuova poli- 
tica del Governo in Irlanda. D’ora in- 
nanzi nessuno sarà più incarcerato sen- 
za gludizio per reati politici; saranno 
Istltulte delle piccole colonne volanti 
con autoblindate con lo scopo di sor- 
prendere le assemblee terroristiche. 

Tutte le persone colte sul fatto sa- 
ranno sottoposte a processo e a quelle 
riconosciute colpevoli di omicidio pre- 
meditato sarà applicata la pena di mor. ta 

L'imposta complementare 
anche pel 1920 

ROMA, 19. — Con decreto Reale 4 
maggio u. s. in corso di pubblicazione 
è stata estesa anche all'anno 1920 l’ap- 
plicazione dell’imposta complementare 
sul redditi superiori a 10.000 che era 
stata Istitulita per il solo anno 1919, 

Con decreto 17 novembre 1918 nu- 
mero 1835 i redditi iscrìtti nei ruoli 
dell’imposta complementare pel 1919 
sî intendono confermati col sîlenzio an- 
‘che per il 1920 qualora il contribuente 
non presenti dichiarazione dî rettifica 
entro il 80 giugno 1920 , fornendo la 
prova che î redditi inscritti al suo no- 
me per il 1919 non sono di sua spettan- 
az o sono stati ridotti. 

Si richiama perciò l’attenzione del 
pubblico sulla necessità di provvedere 
în tempo alle eventuali dichîarazioni di 
rettifica all'Agenzia delle Imposte com 
petente per evitare indebîte iscrizioni a 

‘atol8; > 

Mua fattucchiera che ispira 
un matricidio 

FIRENZE, 19. — A Chîanciano, pres 
so Montepulciano il colono Gaetano 
Menci, quarantenne, ritornato dal lavo- 
ro, con un accumiato coltello sgozzava 
la propria madre. Il matricida che è 
un nevrastenico, è stato suggestionato 
da una fattuechiera, certa Ida Licioli, 
sopranominata la « Morina », la quale . 
diceva all’infelice che ' la consultava 
che causa idel suo ‘male era la vecchìa 
madre e quindi bisognava se ne disfas- 
se. La Licioli venne ‘arrestata. 

‘Un rappresentante bolscevico in Italia 
accusato di truffa e incendio doloso 

ROMA, 19: — Ierî è cominciata da- 
vanti alla settìma sezione del Tribunale 
penale dî Roma la causa a carico del- 
l’ing. Vodiovosof Michele, da Nicolajeff 
e di Bianco Lucia, da Gallipoli, impu- 
tati di avere in Roma, la sera del 23 
dicembre 1918 ‘appiccato il fuoco al lo- . 
cale della «Società Unione Tecnica Ita- 
liana ». Gli accusati sono difesi dagli 
on. Elnrico Ferri e Della Seta. L’ing. 
Vodovosof è accusato di aver appicca- 
to il fuoco per distruggere i ibri-cassa. 
‘dai quallî (risultavano irregolarità di. 
cui era responsobìle. Egli era stato an- 
nunziato dai socialisti e dai loro gior- 
nali come il delegato ufficiale della Rus 
sia bolscevlea in Italia. 

“L'Isola degli Artisti, ceduta ‘all’itait 
ROMA, 19. — Ierì al Ministero del- 

l’Istruzione è stato stipulato il contrat- 
to di cessioni alll’Italia da parte di Re 
Alberto del Belgio ‘dell’Isola Comaci- 
‘na. L’isola famosa per le tradizionì di 
un’arte tutta propria sarà destinata ad 
essere un focolare che eserciterà una 
influenza benefica anche sulle piccole 
industrie artistiche locali. 

Una Rombo contro un miaistro egiziano 
Perquisizioni ed arresti in mussa 

\ CAIRO, 19. — Da alcuni giorni la 
vita politica egiziana è entrata în un 
periodo di agitazione in seguito a serit- 
ti ed.a riunioni di estremisti che si so. 
no dichiarati contrari ad ogni accordo 
sulla. questione politica. In tutto l’egit- 
to la polizia ha operato perquisizioni 
nelle case di persone appartenenti al 
gruppi nazionalisti estremi. Più di 690 
perquisizioni sono state fatte nelle ha 
rie città, di cui duecento solo al Cairo. 
Ne seguirono arresti di studenti e di 

giornalisti. Intormo ai risultati delle 

Ea 4%) ge / [RA nn» 0 

re rin 

DI 
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Le inserzioni si ricevono presso 
ia Wnions Pabblieltà Itailana, 
Via Mama 8, Udine. 

(RSERZIONI 
I prezzi per linea e spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento in 3. pagina L. 1 
4° L. 8.50, cronaca L. 2, Avvisa: 
ufficiali occasionali : in 3. pagina 
L. 1.50, 4* L. 1.— cronaca L. 3, 
finansiari e necrolngie L. 1.50.   

   

  

    
     

  

     
    

    

     

   

    

    

    

  

    

    
    

    

  

  

visite domiciliari sì mantiene ìl più ri- 
goroso riserbo. I circoli indigeni eselu- 
dono però che le perquìsizioni abbiano 
dato alle autorità documenti o indica- 
zioni di qualsiasi genere. Intanto îl fer. 
mento generato da questi fatti ha avu- 
to îl suo epilogo ìîn un altrò attentato. 
Mentre il ministro dei Culti Huseim 
Dorvise Pascià si recava al Ministero 
degli Fsterì, uno scomosciuto ha lan- 
ciato una bomba contro l’automobile. 
Sono rimasti feriti lo « chauffeur » ed 
un passante, che poco dopo moriva, 

La resa di Maubeuge 
—Assolutoria generale 

PARIGI, 19. — Uno del primi clamo 
rosi rovesci francesi, nell’agosto 1914, 
sì fu la resa della fortezza Manbeuge ai 
tedeschi. Su questa resa ci fureno pa 
recchiìe recriminazioni ed un processo 
che si è trascinato lungamente è termi- 
nò leri al Tribunale di guerra. I due | 
generali, il colonnello, due comandanti 
e tre capitanî imputati furono assolti 

Prima che il Consiglio sî ritirasse per 
deliberare Îl generale Fournier fece l’e_ 
logìo dei suoi subordinati, aggiungen- 
do che la guerra dirostrò che il canno- 
ne yrevale sulle fortificazioni. 

Operai italiani vittime di esplosioni 
. MONS, 19. — A Hulus alcuni operai. 
dtallani caricavano materiale di suerra | 
quando alcune granate sono esp cse: 
uno d' essì è rimasto ucciso e dieci altri 
stati feriti sravemente. 

Complimenti francesi 
a nostro riguardo 

PARIGI, 19. — Nel corso della sedu- 
ta del Senato Gustavo Rìvet ha presen- 
tato la seguente mozione: 

Il Senato ricordandosi dell’entusia- 
smo che accolse l’entrata in guerra del. 
l'Ita°ia del maggio 1915 rinnova alla 
grande Nazione italiana, a S. M. 1! Re, 
al uo: cane italiano l'espressìone dei 
suo riconescente ricordo e della su fe- 
dele simpatia. Esso rende un nuovo. | 
omaggio ai valorosi soldati italiani ca- | 
dutì sulla terra italiana e sul suolo fran 
cese per la difesa del diritto ed augura 
che la fratellanza delle battaglie abbia 

‘ ‘per frutto più stretta fratellanza nella 
bacéè vittoriosa (applausi). La mozione 
Gel senatore Rivet è stata rinviata alla 
commissione per gli affari esteri, 

Vrso a mobilitazione civil 
in Francia 

T'ARIGI, 19. In I'rancia.lo ‘selopero | 
generale — specialm-.ute ferroviario e 
‘minerar fo, continua con alternativo di 
miglioramento e di r-v;sudescenze Terì 
la Lamera ha inliziara la discussione in 
materia coi soliti di. »):SÌ 0 innegrian- | 

\ tl alla fermezza del Governo ch° ha de- 
nuniciato all’autorità giudiziaria la 
Confederazione del Lavero, o disappro- | 
vantì la reazione. Fra i varî oratori En. | 
geraum interpella sulla organizzazione | 
rivoluzionaria che cerca di provocare 
3) sciopero sulle reti fermoviarie dello | 
Stato. Fa l’apologia deî volontari e ter INNI 

‘mina domandando a Millerand ed al (MNM 
Ministero dei lavori pubblici di prepa- MAN 
rare la mobilitazione civile. La discus- {bi 
sione è rìnvaita a domani. o 

L'alarmale grido al soccorso. 
dell'Armenia 

Enver Pascià in scena 

PARIGI, 19. — Un comunicato della | 
Delegazione armena che si trova anco- 
ra a Parigi dice che telegrammi ufficia- 
li ricevuti dalla Delegazione stessa 
rappresentano la situazìone dell’Arme- 
nia come miolto allarmante. L’Azerba-. 
gian Tartaro, proclamandosi bolscevico 
ha intrapreso una violentissima cam-. 
pagna contro la repubblica armena. 

D'altra parte forze irregolari curdo-. 
tartare marciano dalla Persia sull’Ar- 
menìa. Enver pascià alla testa di un. 
forte esercito di tartari bolscevichî sî M° 
Cirige da Baku su Tiflîis e Batum per 
operare la sua congiunzione con l'eser 
cito di Mustafà pascià îl quale visi 
ca da Erzerum. Questo ino viento sot- 

to la maschera del bolscevismo "2 | 

principale obbiettivo la distruzione del- 
i ica. (ema. 4a 

la v0pub aa e a A renti 
agata invano socorsi dai suoi 
se i quali le rifiutarono per. 

cino armi e munizioni per la difesa del- 
la popolazione armena tanto provata 
ourante la guerra. Lia Delegazione ar- 
tuena Ticeve continuamente nbtizie al- 
larmanti anceh dalla Cilicia, zona sot- 
10 le protezione francese. 
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° Associazione Agraria 
contro il “ Friuli,, 

dp L'Associazione Agrarla ha promosso 
azione penale contro di noî perehè a- 
vremmo violato l’articolo 48 dell’Edit- 

to Albertino 1848 sulla stampa, rifiu- 
‘tando di pubblicare le « Dichiarazioni» 

di detta Associazione in risposta ad un 
nostro articolo: « Contadini in guar-      

      

  

«dia», comparso nel N. 42 del 18 feb- 

raio. 
Da notarsi che; 

lo) La risposta non ci fu notificata 
per mano di ufficiale giudiziario, come 

| esige la universale giurìsprudenza e la 

{prassi giornalistica nei riguardi dello 

articolo 43; 
| 2.0) che l’articolo 43 facoltizza al 

diritto di pubblicazione soltanto le 

| persone nominate ed indicate nelle pub. 

blicazioni cui si risponde, a tutela del 

loro pensiero e dei loro atteggiamenti 

| eventualmente travisati, (per la tute 

la dell'onore c’è il- Codice Penale); di 

suna persona è fatta allusione in 

detto articolo, men che meno a certo 

Zoratti Egidio, avvocato, di cui cono- 

cemmo allora l’esistenza; 

| 3.0) che prima dî inviarci la rispo- 

sta la Sezione Economica Sociale della 

| Agraria, a ministero del suo Segretario, 

tale Zoratti Egidio, avvocato, investiva 

îl nostro giornale su altri ciornali cit- 

tadini con polemiche condite di ap- 

zzamenti di bassa lega, perdendo co- 

sì, secondo la universale prassi giorna- 

listica e la giurisprudenza, il diritto al° 

l'ospitalità che eventualmente potesse 

vantare; 
—. 4.0) che la pretesa risposta inviata- 

si non era nè « risposta » nè « dichiara- 

zione», come vuole l’articolo 43, ma la 

riproduzione di articoli di statuto della 

Sezione economico-sociale ; 

5.0) che il trafiletto «Contadini in 

Guardia» altro non affermava se non 

che la Sezione economico-sociale era u- 

na organizzazione padronale (e ne la 

incoragglava) limitandosi ad afferma- 

re insieme il dovere ed Îl diritto del la- 

voratore agricolo ad una sua organiz 

zazione di classe. ‘ 

— Data la strana novità giudiziaria ab- 

biamo creduto di informare subito il 

pubblico, dando i chiarimenti del caso, 

attesa che la giustizia sî pronunci. 

- oi 

ifani rin SMNAR. Por Ja citasione delle campane 
Mons. Giovannì Costantini ben cone 

prendendo l’ansia e la delusione dolo- 

rosa di molti paesi che aspettano già 

da parecchio tempo di riavere le cam» 

pane asportate dal nemico, sì è reca» 

  

to a conferire col Minìstre Raineri per . 

sollecitare îl pagamento delle campa- 

ne già fuse, la provvista e distribuzio- 

di stagno per quelle în corso di lavoro 

e l’approvazione del contratto concluso 

‘tra Governo e Fonditorì. — Hd ebbe 

SA più ampie e rassicuranti promesse. 

Ma visto che i provvedimenti tardava 
v 

no a venire ha scritto e telegrafato. Eb. 

è sempre risposte rassicuranti e recen- 

mente ìl seguente telegramma : 

3° Roma, 14 maggio 1920 

. ‘Monsignor Giovanni Costantini. 

‘Palazzo Patriarcale 

| Vostra Signoria non può dubitare 
mio costante Interessamento riguardo 

ramento Ditte. Gìà venne sollecitato 
mmissariato Treviso provvedere, Rin la bandiera della Sezione 

vo oggi premure. Quanto fusione nuo 

campane ho disposto per acquisto 

tagno e per ottenere altro bronzo Mi- pomeriggio 

nistero Guerra. Circa stipulazione con-  siuochi e 

trattà Vostra Siguoria sa che sono in vento degli 

accertamienti per stabi- Oggi ‘ufficialmente è stato | 

ilane converran inandalti speciali ial vari suol IMemMbrI : 

Q.- infatti, ses î vogliono fare le cose a 
rso opportuni 

se richieste fonditori siano accet- che tutte le Sezioni Friulan 

tabili senza grave lesione înteressi era- no in 

rìali. Del resto Fonderie hanno lavoro - soppo, 

sino tutto’ giugno e non veggo ragione  nimentî. 

i è Crnche 
tate, domenica ultima scorsa. La tri- 
ste sorte toceata al piecino ha addolo- 
rato profondamente il paese. 

BUIA — — 
Stato civile del Comune dal lo a 

tutto îl 15 maggio : 
Nati vivi-N. 13 — Morti: Fabbro 

Salvatore fu Lorenzo di anni 24 di A. 

villa — Tonino Lucrezia fu Paolo di 

anni 68 di Camaduzzo — Terzio Nata- 

le di Pietro di anni 28 di Ario — Do- 

mini Santa fù Gio. Batta di ‘anni 83 di 

‘* Tomba. 

Matrimoni: Epagnuolo Giuseppe di 

Giovanni di Artegna con Fabbro Tere- 

sa di Antonio — Nîcoloso. Prosdocimo 

di Andrea con Forte Maria di Ugo. 

TOLMEZZO 
Un atto di coraggio, degno dell’am- 

m'irazione di tutti venne compiuto dal 

quattordicenne Marìno Marini di Pie- 

tro che non esitò a gettarsi în un pro- . 

fondo stagno d’acqua nell’Alveo del 

But per salvare da morte certa l’ot- 

tenne Gino Nazzi che vi era caduto den 

tro. 

S, VITO AL TAGL. 
Fine tragica di un mugnalo. — L'al- 

tro giorno per sopravvenuta commozio- 

ne cerebrale il mugnaio Coassin T.rne- & 

sto della vicina frazione di Toma": Il 

Loveretto Domenica storsa, meutre i- 

«pezionava Lna mola che non funziona- 

va bene, era stato colpito al capo da un 

fosso pezzo staccatosi. Lascia moglie 

c bambinì nel più profeindo dolore. 

S. LEONARDO (#vizae) 

| Quattro maneschi che malmenarono, 

causa vecchi rancori, il sig. Giuseppe 

Sirch causandogli lesioni guaribili ìn 

10 giorni, vennero denunciati. Sono: 

Sussigh: Eliseo, Suidaro Pìetro, Podrec. 

ca Natale e Droli Agostini, 

CARPACCO 
Conferenza. — Stasera, alle ore, ven- 

ne 
coli proprietari, il maestro Luigì Gar- 

zoni, L'attendeva uma folla di uomini 

tra ‘cui erano contadini, operaie i mu- 

ratorì della ricostruenda filanda. Ri- 

masero conquisi dialle sue forti ragioni 

6 tutti soddisfatti. Basti dire che ad 

una ribella irmequietezza! che sì notava 

da principio, lentamente sottentrò una 

| bisogno estremo ?... 

quia tenere una conferenza ai pie- | 

ti, non più presso la Camera del Lavo- 
To, ma dove ognuno può pensare. 

Fu provvista in previsione di qualche 

Ml Cordaro. 

SAVORGNANO «i Terra 
Per il nuovo Santo — B®neficenza. — 

Domenica nella chiesina del Castello 
sì festeggiò con solennità del tutto par. 
ticolare il nuovo giovane Santo Gabrie- 
le dell’Addolorata. 

La divozion al giovan Santo introdot. 

ta e diffusa tra noi dalla Sig. Laura 

Barbieri quisi pratica già da qualche 

anno e il nostro paese fu il primo ìn 

Diocesi e nel Veneto -a dedicare una 

chiesina e un altare a S. Gabriele del. 

l'Addolorata, Quest'anno st volle festeg 

siare la sua caucrizzazione e per la cir. 

costanza fu tra nonî Mons. Vicaris Ge- 

nerale che nera ma**' aa celebrò al Ca- 

stello e alla sera Yunzionò nella Parroe- 

chiae, 
In questa oc:as'one la sig. Laura 

Barbieri offiì L. 70 al puveri del paese 

e L. 25 al Ci:co'o Giovanile. 

GEMONA 
La lcale Camera del lavoro ha fatto 

affiggiere un manifesto, col quale invita- 

va «allo sciopero gli operai alle dipen- 

denze di Imprese private, perchè non 
pagano Î salari concordati con le rap 
presentanze edili a Uldine. 

. Alle 14 di ieri il compagno Spizzo 
‘tenne Îl relativo comizio nella sala so- 
ciale. 

Noî non conosciamo i termini veri 
della vertenza, però dia suel poco che 

abbiamo inteso ci slamo formati l’im- 
pressione che le agitazioni degli operai 
sono giustificate. | : 

Certo la questione operaia a Gemo- 
na assume lentamente un aspetto im- 
pressionante. Da unap arte le Coopera- 
tive di lavoro sì trovano ridotte a mal 
partito perchè mancano i lavori ed i 
lavori progettati non possono essere e- 

seguiti; perchè l'ingegnere non ha ulti- 

mato Ùl tracciato. Le imprese private 

hanno contratti completi, per cui riesce 

loro difficile aumentare le mercedì, men. 

tre la mancanza di pagamento da parte 

del governo riduce tutti gli impresari 
nella condizione di non poter più far 

lavorare. i ui 

Tifattosi è che lunedì l’astension 

del lavoro fu completa: martedì gli o- 

perai dell’« Unione del Lavoro » lavo- 

rarono; avendo fatto energica pressione 

sulle autorità locali, affinchè venissero 

appianate le difficoltà : oggi, mercoledì, 

pare che la Camera del lavoro, ausplel 

Grave caduta 

Lo studente Vitaliano Ceschi d' x 

14 abitante in via Ronchi N. 7018 di H 

ra per schivare un. sasso lanciatogli fi 

un coetaneo spiccava un salté dii 
strada ìn un fossato laterale. 

alcuni più eceitati voglia imporre l’a- 
stensione a tutta la massa lavoratrice. 
Ci auguriamo che non abbiano a succe- 
dere disordini. nn 

Un’osservazione finale che ci permet- 
tiamo in riguardo agli impresari e pro- 
prietari è questa: Il patto del contrat- 
ti esistenti e dei denari Impegmati deve 

naturalmente essere preso in considera- 

zione e crediamo che gli operai non sa- 

rebbero alieni dal farlo, se invece di 

una azione rigida ed assolutista, anche i 

datori di lavori cercassero almeno en- 

tro il limite del possibile di venire in- 

contro ai desideri della classe lavora- 

trice, desideri che in altri paesi sono 

ormai fatto compiuto. 

Caddel 
malo modo fratturandosi fl terz 
del femore sinistro. Fu trasporto iu 
vieo ospedale dove fu medicato È di 3 
dicato guaribile în 60 giornì salv® Diegi 

plicazioni. Via 

A preci 

Taccuino del Pubblith 
Giovedi 20 maggio | 

Nasce il sgle:-ote #49 — 08 

ore 19.50. 

pi 

E certamente non rassicura il fatto 

che la media delle paghe a Gemona sia 

nell'industria edile, sia nella tessile e -. Nasce ia. luna: ore 6.502 "ng n S 

"inferiore alla media comune delle pa- mina: 14.39 — tramonta : ore 99,1 Rao a 

ghe in uso, perchè con gli ‘nmori attua- dl sita SIE ° terno 1 

li una corda sta poco a diventar tesa SARTI ED ouomastio i 

ed a spezzarsi. 

E’ per questo, che, auguriamo un’a- 

zione concordante da parte di tutti: e 

desideriamo che con vantaggio genera- 

le, si riprenda il lavoro, a condizioni 

che concilino i diversi interessi senza 

rompere i naturalî vincoli di concor- 

dia e giustizia. 

(20 maggio) 

S. Bernardino da Siena, frase@0) 
vissuto dal 1380 al 1444, Cos fl. 
l’Italia predicando con grane? . ahi 
cesso. Fu anche a Udine, Rifiviò Ria 
scovadi di Siena, di Ferrara od N 

‘ bino. Morì In Aquila. — S. 3 de 
Parenzo, martire ad Orvieto nel PRA 
lo XII. — S. Anastasio, veschtfi 

Dieb 

      
(VAR ‘Brescla nel sec. VII, : ar 

(21 maggio) 

S. Felice da Cantalice — S. 08 
no — S. Ospizio. iL 0 

Pf 

    

Doe interruzione delle corrente. 
che ci sorpreso allo 23, è di cui uon 

potemmo ottenere la riparazione dalla 

Socistà E. F, porchè mancante di 

operaio « spon'bile, ci c.stringe oggi 

ai uscire in duo pagine. tas 

Ghissitamo venia della mancanza 
delle ultime notizie e della soorrot- 
tezza tipografica. 
  e I tr Nava ba " 

La serrata delle Coop." 
della Federazione Friulana 

si viene comunicato quest'ordine del 
SlOrno ; i i ; 

Il Comitato della Federazione Friu- 
na per la Cooperazione di Lavoro, ri- 
ferendosi all’agitazione iniziata per il 
conseguimento dei desiderata espressi 
nel convegno del giorno 11 corrente; 

constatato che anche dopo l’odier- 

attenzione religiosa: pendevano Pro- no colloquio col sìg. Prefetto le autorità 

prio dal suo labbro. Si prevedevano 

delle forti opposizioni î invece fu un 

trionfo. Nas 

Una salve di applausi accolse la fi- 

ne del dìscorso ; e subito dopo si fondò 

la lega; a cui diedero il nome molti dei 

presenti. ] 
Il maestro Garzoni è partito soddi- 

sfatt'issimo. i 

OSOPPO 
Prossimi festeggiamenti. — Per im- 

pulso ed iniziativa della Locale Sezione 
Ex-Combattenti, domenica 23 corr. si 

svolgeranno simpatici festeggìamenti. 

Lo scopo umanitario della Festa, ha tro- 

vato giusta e pronta eco nella popola- 
zione osoppana, 
famiglie contribuirono con dei donì 

la formazione della Pesca di Beneficen- 

za, che enta dei presenti invidiabili, ed 

assai numerosi da ogni parte del, Friu- 

li eidi ‘altrove. Il ricavato sarà devolu- 

to «Pro mutilati ed invalidi di guerra» 

è «Pro monumento caduti ». 

Al'mattino vi sarà la benedizione del ancra, 
preceduta programma 

una rappre- robi 
nel ‘benvenute. 

; ld - 

dalla Messa, cui assisterà 

sentanza della truppa del Presidio, 

savventito 

questa occasione a comizio în 

cosicchè quasi tutte le 
ab E 

avremo trattenimento, 

corse. Si annuncia l’inter- .do, 

On. Gasparotto e Ciriani. 

così avremo due bellissimi avve- 

e gli Uffici competenti sì sono per la 
massima parte limitati a rispondere 
con promesse ed a prospettare difficoltà 
indipendenti dal fatto delle Cooperati. 

ve, senza offrire serie garanzie per una 

sistemazione dell’attuale stato dî cose 

delibera di insistere nella serrata, 

denunciando a tutte le organizzazioni 

economiche la gravità della situazione 

delle Cooperative, per il riflesso che di. 

rettamente essa ha verso gli interessi 
imiiediati e vitali delle classi lavora. 

trici. | 

«Per un prossime 

“avvenimento cittadizo 

stato pubblicato che quest'anno, 

tn Settembre, si intendono promuovere 

grandi feste cittadino-religiose per il 

cinquantesimo dell’incoronazione della 

Madonna delle Grazie. 

Benissimo : le feste quando so.) isp!- 

vate. da un movente adeguato. e, più 

quando vengono svolte con un 
superiore ai soliti program. 

delle solite feste, sono sempre le 

‘Gli interessati si sono già riuniti : ere 

così almeno mi fu detto, abbiano 

già abbozzato una specie di programma. 

Si sarebbe già formato un comitato con 

ben presente che modo, bisogna tener 
Set- Maggio non è troppo distante da 

lode alla, locale Sezione tembre. 
rchè esse nn continuino fusione. Co-: In attesa una | Ns: 

E’ trapelato ‘pure che in questo Co- 

unque assicuro sarà subito provve che con sano sentore apolitico, sebbene pelato È % 

luto definizione pratica. 1). agli insigni compie opere benefica e mitato si sia discusso il progetto di co- 

Ministro Terre Liberate: Raineri. patriottica. gliere l'occasione del centenario Toma- 

: 
diniano ‘per eseguire in città, in tale: 

3 i ecs Lira SOR COLUGNA circostanza, il capolavoro ‘del Paes, 

nostro popolo, tanto provato dalla guer | Teatralia, — Giovedì 13 corr., i gio- via cda RIE nt Dgr 

ra, almeno il conforto di riudire la de- vani del Circolo Filodraramatico « Sil È ci arr Ap Criito» o allan ca ag 

siderata voce delle sue campane. vio Pellico » di Colugna, dinnanzi a 3 

i & numeroso pubblico, rappresentarono il Ottima l’idea. Ma la sua traduzione 

bellissimo Aramma; «I due Sergenti » in pratica non è priva di gravi diffico]- 

L'esecuzione fu buona; e noi ci congra. i Sad 
tà, se pure, ripeto, si vogliano fare le 

5. GIORGIO DI NOG. rtiamo con l'instancatie direttore D,. SOS è NOLO. Poe ros LIRA 

‘Laboratorio femminile. — Da giorni Eros Vegni e con î bravi giovani, augu- dello. Jp i RE Ione: 

‘con 15 ragazze, per ora, funziona il la- rando loro sempre migliori successi. pa O ET nos Sc ioudi 

«“boratorio femminile istituito. dall’Uffi- 
AA ‘una esecuzione con elemento ridotto co- 

‘cio di assistenza sociale dell’opera Bo- CONCORDIA SAG. me avvenne nella prima a Firenze In 

momelli e Consorzio Emigrazione. tuarii8 be iarma. art na PO che © e. pa 

E? il:primo di parecchi altri. che ha scita. — Sappiamo che la Camera del Ri diva a Jwidorimi pa pre. 

vita nella plaga. RR . Lavoro dì Pordenone, per il tramite..... 5 i Cantatà ; 

La sede della Delegazione Udinese (dei suo! affigliati ?) aveva acquistato © Crgiaelia SR SRO do 

della Bonomelli è in Palazzolo dello una lunga fune... molto grossa... roba ,; chè oggi è sit RR domani, non 

e iti RR age ari i i 
i la sarebbe comica se sî pensa che essa Sio si a ca x 

La Sarete sl. ballo tenuto nella Sede Gisione dille belle decine di mi "ink di 
- della Camera del... riposo... La dovreb- the a ale n E & sE 

tto Giovannino di Lorenzo d’anni 8, be essere una prova } penti, 

investito una settimana fa da tunia pratica. i 

| automobile guidato da certo Innocente Intanto al ponte di Concordia manca 

. Antonlio da Castelfraco Veneto, morì, una lunga fune 

în seguito alle gravi contusioni ripor- che ora giace in attesa dî provvedimen- 

  

del socialismo in Ci sono poi difficoltà tecniche che bîso- 
4 gna siano sciolte :da competenti : queste 

le solite, sono più facilmente superabi- 

molto simile a quella ]i. SSR A 

a Per questo a me, umile -musicofilo, 

sembrerebhe opportuno che 11 Comitato 

vedesse se per la parte musicale non 

fosse possibile avvicinarsi a persone 0, 

meglio, ad istituzioni ch già avevano 

cettata l’idea di commemorare degna- 

mente In Udine il Tomadini e far in mo. 

do' ‘che -la traduzione in pratica della 

loro idea potesse coincidere coi festeg-. 

giamenti settembrini progettati, anche 

lasciando l’onore. dell’iniziativa, e ciò 

safebbe logico, a chi primo ne avrebbe 

îl diritto. Già si tratta sopratutto di 

riuscire. OR 

Non voglio avanzare nomi lî persone 

o di istituzioni: gli interessati mi. a- 

vranno ‘facilmente compreso. Desidere- 

rei ‘insomma che Udine ‘potesse udire in 

Settembre la «Resurrezione del Cristo» 

e che la bella iniziativa non venisse 

psestrata dal non tentare o non curare 

le collaborazioni, e dall’Uludersi di po- 

ter assolvere un'impresa supriore a for- 

ze isolate. X. 

Carne psr gli ammalati 

Si porta a pubblica conoscenza che 

ver la settimana in corso durante i gior. 

ni di divieto carne della presente setti. 

mana resteranno aperte a disposizione 

degli ammalati le seguenti miacellerie ; 

Del Negro Pietro — Via Pelliccerie 

Pizzamiglio Gio. Batta — ‘Via Po- 

scolle. 

Beneficenza 

La Famiglia Gropplero nel trigesimo 

della morte del'suo Caro Ulderico offrì 

1,100 alla Pia Unione Dame della Ca- 

Il «Sindacato Industriale Friulano» 

ha-Inviato 1,50 alla Associazione magi. 

strale friulana « Cat. Percoto », Sezfo- 

ne della N. Tommaseo( per onorare la 

memoria della defunta Signora Eleo- 

nora Toso Roselli in occasione del tra- 

sporto della sua salma. L'associazione 

«Caterina Percoto » vivamente ringra- 

zia. i 

LARPADS 

a Matariale Elettrico 

Ingrosso = Detiagilo 

Sronto speciale agli istal 
fatorî eletteteisti -- Im- 

sala, utanti di ice eiotuica, 
To ROGISCA: , i 

“Giamotto -Ponazzi - Udine 
Negozio: P. Vitt, Ewan 

Riva sel. Qas ePo i. 
Palefono N. 121 

sg vielly +- e 

uova Cooperativa «pet il Clero 
Ci comunicano : 

Un nucleo di sacerdoti si sono l’al- 

trog iorno dato convegno in città allo 

sepo di studiare se e come sl potrebbe 

far sorgere in Udine una cooperativa 

di articoli ecclesiastici per Îl clero e le 

fabbricerie, oggi che le condizioni del 

clero 10 delle fabbricerie sono eecezio- 

nalmente-disgraziate di fronte ai prez- 

zi favolosi, delle manifatture. 

I convenuti, sotto la presidenza di 

Mons. Vicario Generale, hanno ad una. 

nimità proclamata la-necessi 

di una tale.cooperativa, che sarà ano- 

nima, per azioni dî cento lire. Azionisti 

possono essere tutti i sgcerdoti, i quali — pi 

possono acquistare ‘azioni fino ad un. di" i SO ;' è 

massimo di cento. L azioni saranno na- 
i 

turalmente fruttifere; quindi anche il 

più povero sacerdote può acquistare.i’ 

almeno ina-azione, perchè anche nella , 

ipotesi. di aullatenenza (ed è una Ipo-.. 

‘tesi non'inverosimile a questi chiari dil. 

luna per certi poveri reverendii ogni. 

sacerdote potrà trovare su una banca la , 

somma. di lire cento il cul interesse poi 

potrà pagare coll’utile che la co,pera-. 

‘tiva assicura ad ogni azione. 

I vantaggi dì una tale 

deve essere sacerdote 

il propio interesse, 
sfruttamento dei privat, ora   

‘bondanza ha completamente esulato dal 

‘del danno. Quando però questo Comune 

sentazione delle domande in questione. 

Îità urgente 

operativa. 

‘sono dì una evidenza intuitiva e. non 
‘che non ceerchî 

togliendosi allo 
che l’ab- 

DIARIO SACRO: Ml 

. Visita nella chiesa del SeminaM dhà; 
dicata a S. Bernardino da Sienh 1h È 

oggì si festeggia il titolare. | 

MERCATI 

Biovedì 20: Udine — Sacile 7 

gruaro — Gorizia, 
Venerdì 21: Udine — S, Vito 

gliamento. — 
Sabato 22: Pordenone 

venza. 

le file del clero. 
Sî pregano pertanto î Rev.mì Fora- 

nei ed i Parroci a interessare della cora 

il loro Clero, onde una meravig*iosa 

concordia faccia sorgere adulta una i- 

stituzione di cuì îl clero sente tutta la 
opportunità e l’ungenza. 

Il martedì otto giugno, alle ore 10 

in Vicolo di Prampero ci sarà l’adu- 

nanza di tutti gli aderenti, per la di- 

scussione dello Statuto, nomìna delle 

cariche e costituzione della cooperativa. 

Intanto sono prgati i sacerdoti che 

poi È 

s' 
E ) l 

Mott& d | 

  

  

pil Pla 

intendono di farsi soci, e devono essere _#* SILIO OSTUZZI Direttore resp®5 I Sare] 

tu::i, am andare la loro adestone, 116 Udine  stib. Tip. SL Paoli! Ati, rie 

  

diante semplike cartolina postale a 

Don Buttò Parroco del Redentore in 

Udine, 

IT S Le 

sana 
yi ‘ 

. CHIEDETE SCATOLA L. 

SESTA lo compreso sapone Banfi con 

Serietà Alpina Finlana cio gratis; supera tutti sapol! 

: i per qualità e peso. 

Gita indetta per domenica e lunedì |. 

39-24 corr. al Matajur (1643) in unio- i | 

ne alla S. A. delle Giulie di Trieste, 
Tato: 

Domenica ore 7 partenza dalla stazio- CASA DI CURA W° Li 

= di sg per malattie d’orecehio - n15° af; 
.30 arrivo i ; 

ati, 

10 partenza a piedi per Merzino 0- Doll. GUIDO PARE d 

balla e Monte Maggiore (Paese). SPECIALISTA 
12 Arrivo a Monte Maggiore dove st. UDINE - Via Aquileia, 86 - 

pranza cena e pernottamento. 5 ; 

Lunedì ore 4 sveglia caffè. 

‘Ore 5 partenza a piedi. 

Ore 8 arrivo alla vetta ed incontro 

con î socidelle Giulie. — Spuntino al 

sacco, 

- Ore 8.30 Partenza per Caporetto. 

“ Ore 10 Arrivo a Caporetto, pranzo. 

Ore 16.10. Partenza in treno. . 

Ore 8.30. Riitorno a Udine. 

AVVERTENZE. — Iscrizioni sino a 

mezzogiorno di Venerdì, 

Per i non soci tocca l'iscrizione L. 2. 

Nuove disposizioni per le domande: 

di risarcimento danni di guerra 

La R. Intendenza di Finanza ci co- 

munica: 

Nn nuovo decreto Reale ha stabilito 

che da ora în ‘avanti le domande di ri- 

sarcimento dei danni di guerra siano 

presentate agli Uffici del Registro nella 

cui circoscrizione si trova il Comune 

aa 
i a “Mal, 

  pot tie è 

La Sartoria DA 
Piazza Mercatongov0 9 ns 

’ 

ed a mite prezzo, 

per Sacerdoti. 

_ Si assumono confezion! 

portando la stoffa. 

Le Fornaci di S. paoli 

Travani - Di Capo!” 

harino iniziato lo sforno del * 
di nuova produzione e p‘ 
spondere ad ogni richiesta 

tegole, tavelle e tavelloni. 
S. Danîele, 12 maggio 

è quello dove ha sede l'Agenzia delle 

Imposte, le suddette domande devono 

Gontfinuare ad essere presentate salle 

Agenzie medesime. Col 31 dicembre. 

1920 scade il termine utile per la pre- 

go” 
Ut 2 

O dA, 
22 oe' | 4 

di Fe 
TN 

    

| 
gin Me 

di-praemiato Stabilimento, prontissimo alla nascità; + 

disponibili vpresso il Sig. ANGELO MANSUTTI TA 

Via Monastetto 223. | A 

      

  

Solforatrici e Irroratrici 

Rivolgersi alla. da ei: 

ASSOCIAZIONE 
UDINE - Piazza dell’Agraria - (Ponte Poscol!® h], ook 

: LA i 

AGRARIA FRIULANA |     sa 

 


